
MATERIE PLASTICHE 
 
Le materie plastiche derivano da prodotti intermedi ottenuti dalla lavorazione dei 
combustibili fossili, in particolare dell’industria petrolchimica. 
Si ottengono così numerosi prodotti finali: materie plastiche, coloranti, vernici, 
detergenti, medicinali, adesivi, ecc. 
La quantità di petrolio destinata a tale utilizzazione, è di circa il 4% dell’estratto. 
 

Le resine sintetiche 
Il metodo per ottenere le resine sintetiche è quello della polimerizzazione dove 
sostanze a basso peso molecolare (monomeri) ottenute dal petrolio, reagiscono 
chimicamente prima  condensando e successiva aggregandosi in una catena 
polimerica, ovvero di una molecola costituita da molte parti uguali che si ripetono in 
sequenza (dette "unità ripetitive"), 
Il Grado di polimerizzazione, il numero di molecole di monomero che compongono 
una molecola di polimero. 
I Polimeri possono essere termoplastici (TP) o termoindurenti (TI) 
 
 
 
Dalla distillazione frazionata del petrolio, fra le varie sostanze ottenute, si ha la 
Virgin Nafta, utilizzata proprio per la produzione della plastica. La Virgin Nafta  
viene trasferita nell’impianto dello Steam-Cracking dove viene surriscaldata con 
vapori a pressioni elevatissime. Gli atomi delle lunghe molecole della Virgin Nafta si 
spezzano in molecole più semplici (monomeri): si formano l’etilene e il propilene 
che, all’interno di un’autoclave, subiscono il processo di polimerizzazione, vengono 
cioè uniti fra loro in molecole più lunghe e complesse dette polimeri.  
 
E’ in questa fase che si ha la distinzione fra TP e TI: 

- i polimeri delle resine termoplastiche sono formati da catene libere di scorrere 
le une sulle altre; 

- i polimeri delle resine termoindurenti sono formati da catene tra loro bloccate 
da legami indissolubili.  

 

  
Polimeri delle resine termoplastiche Polimeri delle resine termoindurenti 



Alle resine sintetiche così ottenute (TP o TI) vengono aggiunte altre sostanze additive 
come riempitivi, indurenti, plastificanti e coloranti. 
Alla fine di questi procedimenti le resine si possono presentare o sotto forma di 
polvere o sotto forma di granuli, pronte per essere trattate dai diversi tipi di processi 
di lavorazione. 
 

Lavorazione delle materie plastiche 

La lavorazione può avvenire per estrusione, soffiaggio e stampaggio. 
 

1. ESTRUSIONE 
Processo continuo che permette di formare tubi, barre, lastre, profilati e film. 
Una grande vite “senza fine” convoglia il materiale da una tramoggia (una 
sorta di grosso imbuto) in un cilindro riscaldato, dove avviene la fusione e 
l’omogeneizzazione. Il materiale termoplastico fuoriesce dalla filiera, che lo 
foggia con continuità nella forma voluta Il raffreddamento avviene mediante 
contatto con calibratori raffreddati a circolazione d’acqua. 

2. SOFFIAGGIO 
Si immette aria negli stampi (di alluminio, di resina epossidica o di legno) La 
materia prima è in lastra e il prodotto può essere di notevoli dimensioni La 
formatura del pezzo avviene per soffi aggio di aria mediante compressore. 

3. STAMPAGGIO 
Lo stampo è uno strumento che permette di riprodurre la forma di diversi 
oggetti, tutti uguali tra loro. Il processo di stampaggio delle materie plastiche 
avviene per: 

- Formatura a mano; 
- Stampaggio a caldo a compressione (termoformatura); 
- Stampaggio per iniezione 

4. LAMINAZIONE 
5. CALANDRATURA 



 



 



Tipi di resine 

 

  



 

 

Proprietà delle materie plastiche 
Proprietà meccaniche 
- Durezza (discreta); 
- Resistenza alle sollecitazioni (buona); 
- Resilienza e Resistenza agli urti (buona); 
- Elasticità (buona); 
Proprietà chimico-fisiche 
- Composizione chimica 
- Peso molecolare (elevato) 
- Peso specifico (varia da 0,9 a 2,2 g/cm3 circa); 
- Conducibilità elettrica e termica (bassa), in genere è isolante; 
- Comportamento al calore: 

Resine termoplastiche: si possono fondere e modellare più volte. 
Resine termoindurenti: solo una volta. 

Proprietà tecnologiche 
- Plasticità (ottima); 
- Lavorabilità (ottima); 
- Duttilità  e Malleabilità (ottima) 



Impieghi della plastica 
- Edilizia: tubi, profilati per finestre, pavimenti, membrane impermeabili 

per coperture e guaine per isolamento. 
- Arredamento: sia per mobili che per complementi d’arredo; 
- Trasporto: per le sue caratteristiche di leggerezza e durezza, viene 

impiegata per la realizzazione degli interni dei veicoli 
- Comunicazioni: quasi tutti i componenti dei dispositivi elettronici 
- Agricoltura: tubi di irrigazione e coperture delle serre; 
- Imballaggi: 50% degli imballaggi alimentari; 
- Salute: confezioni e blister dei prodotti farmaceutici, attrezzature 

chirurgiche. 
 

Gomme 
Sono caratterizzate dalla notevole elasticità (deformazione elastica). 
Esistono 2 categorie: 
- GOMMA NATURALE O CAUCCIU’: 

Si ricava dal lattice dell’albero della gomma (un appartenente al genere Ficus), 
che crescono in amazzonia, Asia e Africa. Viene poi sottoposta a lavorazione con 
acidi, ottenendo fogli di alcuni centimetri di spessore (materia prima secondaria) 
e poi avviata alla lavorazione finale. 
 

- GOMME SINTETICHE: 
Le gomme sintetiche sono formate da lunghissime catene di molecole di 
idrocarburi, flessibili ed increspate, in grado di essere messe in tensione e poi 
elasticamente riprendere la loro forma iniziale.  
Le gomme sintetiche hanno quasi del tutto sostituito le gomme maturali in molti 
settori. 

  

Pneumatici Gomma da cancellare 

  



La plastica e l’ambiente: il riciclaggio 
La materia prima è derivata dal petrolio, un combustibile fossile che, bruciando, 
produce gas inquinanti. 
L’eccessiva produzione di plastiche per l’imballaggio riversa nell’ambiente milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi praticamente indistruttibili. Raccolta differenziata, recupero 
e riciclaggio  
 

 
 
A seconda del materiale di partenza, il processo di riciclo può richiedere lavorazioni 
che comprendono lavaggio, centrifugazione e triturazione. 
Il lavaggio viene eseguito per rimuovere tracce di sporco, residui alimentari e 
eventuali sostanze tossiche, in modo da ottenere una materia prima-seconda e dei 
manufatti completamente sicuri e privi di residui indesiderati e di pesticidi. 
I manufatti rientrano sul mercato sotto forma di oggetti completamente nuovi o di 
imballaggi simili ai prodotti di partenza, con particolare riferimento agli shopper, alle 
bottiglie di plastica e ai flaconi per i detersivi. 
Il ciclo si chiude e risulta virtuoso se ha permesso il massimo recupero dei rifiuti 
ricevuti all'origine. 


